
 
 

Rintracciato il sinti residente a Cona condannato  

a cinque anni di detenzione 

 
In carcere per la rapina con mazza da baseball e pistole 

 

Nel 2008 in provincia di Verona furono aggrediti due coniugi di Vipiteno. Bottino da 100mila 

euro 

Alberto Garbellini CAVARZERE - Rapina con pistole in pugno e mazza da baseball per un 

bottino da 100mila euro. Era stato condannato a cinque anni di carcere per la rapina commessa 

nel novembre 2008 in provincia di Verona ai danni di due coniugi di Vipiteno. L’altro ieri i 

carabinieri di Cavarzere hanno rintracciato il pregiudicato sinti Luciano Hodorovich, zingaro 

italiano di 33 anni residente a Cona. I militari dell’Arma hanno così dato esecuzione a un ordine 

di carcerazione emesso qualche giorno fa dalla procura della repubblica di Verona. I carabinieri 

lo hanno rintracciato e arrestato prima che potesse pensare di darsi la fuga dopo l’ordine di 

carcerazione. La rapina alla base della condanna di Hodorovich avvenne vicino a Bussolengo 

(Verona). Quel giorno un gruppo di rapinatori avevano assaltato due coniugi di Vipiteno 

(Bolzano) con le pistole in pugno. Uno degli aggressori per strappare la borsetta alla donna 

aveva usato una mazza da baseball e le aveva così spezzato il braccio. Poi erano scappati con la 

borsetta, all’interno della quale c’erano 100mila euro in contanti, frutto del ricavo di uno stand 

gastronomico all’interno della fiera di cavalli di Verona. Le indagini dei carabinieri erano 

scattate immediatamente e due giorni dopo a Cavarzere erano stati fermati Luciano Horodovich 

e Massimo Braidic, nella perquisizione relative a questa operazione era stato recuperato parte 

del bottino, la mazza da baseball e 12 selle di cuoio rubate alla fiera di Verona. Horodovich, 

pregiudicato, dopo alcuni mesi in carcere aveva passato quasi un anno agli arresti domiciliari. 

Ora dovrà scontare una condanna a cinque anni di reclusione. Giovedì scorso il sinti è stato 

accompagnato in manette in una cella del carcere di Venezia.  

 


